
Ci lascia un anno difficile, 

che passerà alla storia.
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Care Socie e cari Soci, 

da questo mese riprendiamo le pubblicazioni del nostro pe-
riodico informativo. Non vi nascondo che scrivere l’editoriale di 
apertura per il saluto a tutti voi e, di conseguenza, per le dovute 
presentazioni, provoca in me una certa emozione.

Emozione, e soprattutto gratitudine, perché senza i suoi Soci la 
nostra BCC sarebbe una banca come le altre. E noi che la “vivia-
mo” ogni giorno sappiamo bene che non è così.

Nonostante una certa esperienza come amministratore, oltre a sei 
anni di vice presidenza, fino a pochi mesi fa mai avrei pensato di 
avere la possibilità di presiedere il Consiglio di Amministrazione 
della Banca. Il mio predecessore Claudio Rovelli, con il quale ho 
condiviso tanti gratificanti momenti in Consiglio, ha rappresen-
tato infatti al meglio l’Istituto e tutti i Soci ed ha una eccellente 
preparazione tecnica, unite a predisposizione e capacità straordi-
narie. Ma per Claudio il Consiglio ha tracciato un futuro diverso, 
ed ancor più impegnativo, all’interno della nostra Banca. Mi sono 
così trovato a ricoprire questa carica importante, che mi onora 
profondamente.

Proprio insieme alla Direzione abbiamo voluto tornare in stampa 
con questo nostro periodico di comunicazione, anche per rin-
saldare il rapporto con tutta la compagine sociale. Circostanze 
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3straordinarie e che mai avremmo immaginato non ci consentono, 
purtroppo, di riunire i Soci. Hanno reso impossibili anche quei 
classici momenti di incontro che ogni anno abbiamo organizzato 
con grande piacere: innanzi tutto l’Assemblea generale e la Festa 
del Socio. Ecco quindi l’importanza di ristabilire un contatto, an-
che per raccontare le tante cose che sono state fatte e che non 
vi abbiamo potuto comunicare direttamente in questo periodo 
così particolare. Nelle pagine che seguono ve ne racconteremo 
alcune delle tante che sono state messe in atto. Vogliamo insom-
ma cercare di ridurre le distanze che, giocoforza, si sono create e 
tornare a parlare alla nostra compagine, ed il nuovo Informasocio 
è l’occasione giusta per farlo.

Certo, ci sarebbe piaciuto presentarvi in Assemblea il bilancio 
2019: il migliore in assoluto nella lunga storia della nostra Ban-
ca. Avremmo altrettanto voluto condividere tutti insieme questo 
momento positivo alla Festa del Socio. Ci auguriamo di avere pre-
sto l’occasione per farlo.

Sono tuttavia orgoglioso di segnalarvi quanto la nostra Banca ha 
fatto durante questa emergenza, in particolare nel primissimo 
periodo tra marzo e aprile quando tutti siamo stati travolti dalla 
pandemia: subito siamo intervenuti con l’acquisto e relativa do-
nazione di attrezzature mediche a beneficio dei principali ospe-
dali del nostro territorio, di materiali indispensabili per i nostri 
presidi locali, supportando anche le associazioni di volontariato 
della nostra grande comunità. È stata un’attività importante an-
che in termini economici, intensa e a volte addirittura frenetica, 
specialmente nei primissimi giorni dell’emergenza, quando an-
che i più semplici dispositivi erano quasi impossibili da reperire. 
Abbiamo messo in campo risorse e tutta una rete di contatti, per 
raggiungere obiettivi che ritenevamo prioritari. Pensiamo, senza 
falsa modestia, di esserci riusciti e di aver dato una mano concre-
ta quando ce n’era effettivo bisogno e soprattutto a chi ne aveva 
reale necessità. 

Con il nostro apporto, siamo rimasti al fianco degli operatori sani-
tari che si sono improvvisamente ritrovati in prima linea, ma nel 
contempo abbiamo anche sostenuto uno sforzo straordinario per 
quello che è il nostro lavoro quotidiano, per rispondere in tempi 
brevi alle esigenze del momento. Abbiamo messo in campo tutte 
le iniziative finanziarie necessarie per sostenere l’economia del-
le famiglie e le attività produttive del nostro territorio, attività 
che ha richiesto un impegno enorme. E colgo questa occasione 
per ringraziare tutta la nostra struttura, che ha lavorato assidua-
mente ed in condizioni spesso difficili, non ultimi tutti i dipen-
denti delle filiali che hanno assicurato continuità nel servizio ed 
una fattiva collaborazione ai nostri clienti, anche in un momento 
in cui le abitudini di tutti noi sono state letteralmente stravolte.

Sappiamo bene che non ne siamo ancora usciti: questa partico-
lare situazione di emergenza sta condizionando e trasformando 

il modo di vivere e le relazioni sociali, ci costringe a rivedere il 
nostro modo di affrontare la vita di tutti i giorni ed il lavoro. La 
Banca, specialmente una banca locale come la nostra, vive in 
simbiosi con il contesto socio-economico, con la vita dei soci/
clienti. E questo è un aspetto tutt’altro che ininfluente.

Un accenno infine ai cambiamenti importanti che stanno interes-
sando la nostra Banca. Cambiamenti impensabili solo pochi anni 
fa. Prima la riforma del Credito Cooperativo e la creazione dei 
Gruppi, poi la fusione con la Bcc di Corinaldo, l’apertura della 
filiale di Gubbio - prima uscita dai confini regionali - e quella 
ormai prossima di Gualdo Tadino. E ancora: il cambio del sistema 
informatico, la riorganizzazione della rete commerciale, gli avvi-
cendamenti nei ruoli chiave dell’Istituto. Tutte sfide che stiamo 
affrontando con determinazione e che stanno sempre più conso-
lidando la nostra BCC, diventata ormai una realtà importante nel 
contesto delle banche del territorio marchigiano ed anche umbro.

Stiamo insomma cercando di assumere quella solidità che ci pos-
sa consentire di operare in tranquillità, mantenendo un’autono-
mia alla quale tanto teniamo. Ed i riscontri ci stanno sicuramente 
dando ragione.

Da parte mia, sono cosciente della responsabilità assunta e so che 
i prossimi anni saranno ancora molto impegnativi, non fosse altro 
per il duro lavoro necessario per riprenderci da questa pandemia 
che ha portato paure e profonda crisi economica. E questo pos-
siamo farlo solo con tanto impegno e determinazione. So però 
anche che tutti i nostri colleghi, dalla Direzione generale fino ai 
giovani ultimi assunti, stanno lavorando con energia e dedizione 
ammirevoli e questo, insieme a tutti i nostri Soci, è la forza che 
ci permetterà di uscire da questa terribile emergenza sanitaria, 
sociale ed economica.

In conclusione, consentitemi un saluto particolare al nostro Vice 
Direttore Mauro Tarsi, agli altri colleghi che sono meritatamente 
andati in pensione e a quanti si accingono a farlo, un saluto di 
benvenuto ai nuovi assunti, un augurio di buon lavoro al nostro 
Direttore Mario Montesi ed un “in bocca al lupo” speciale a Clau-
dio Rovelli e Roberta Piersimoni, la coppia di Vice Direttori con i 
quali possiamo guardare con tranquillità anche al futuro. 

E naturalmente a tutti voi Soci ed alle vostre famiglie, il mio più 
sincero augurio di Buone Feste.

Vuoi ricevere INFORMASOCIO 
comodamente sul tuo pc?

Invia la tua mail a 
segreteria@pergola.bcc.it
lo potrai leggere 
sempre in anteprima!



Il 2020 che si sta concludendo è stato un anno straordinariamen-
te difficile, nel quale la struttura della nostra banca, a causa della 
pandemia, sì è trovata ad affrontare una quantità di richieste sen-
za precedenti, e ad operare nel contempo in condizioni complicate 
dalle precauzioni che doverosamente sono state poste in atto per 
contenere i rischi di contagio della clientela e dei dipendenti.

Le filiali hanno dovuto operare per mesi con organici ridotti, li-
mitando i contatti agli sportelli allo stretto necessario, ed hanno 
anche dovuto supportare gli uffici interni, ed in particolare l’area 
crediti, per alcuni mesi raddoppiata nell’organico per poter ge-
stire una quantità di richieste di sospensioni e di finanziamenti 
assistiti da garanzie statali che in pochi mesi ha superato, come 
numero, un’operatività che solitamente accade in un decennio.

Il personale della nostra banca ha dato ancora prova di grande 
professionalità ed attaccamento al lavoro, e grazie all’impegno e 
alla collaborazione di tutti, dopo un iniziale momento di difficoltà 
più che giustificato dal contesto, siamo riusciti a riorganizzarci 
al punto da realizzare, anche in questo delicatissimo 2020, dei 
risultati che si stanno delineando su livelli mediamente superiori 
delle pur ambiziose previsioni.

Il 2020 passerà alla storia della nostra banca come l’anno della 
crescita dei volumi. Gli impieghi alla clientela chiuderanno con 
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PRIMI BILANCI
DEL 2020

un forte aumento che potrebbe posizionarsi a fine anno intorno al 
10%, su livelli più che doppi rispetto alle previsioni e mai così alti 
dalla crisi del 2008. Sicuramente hanno influito in maniera deter-
minante gli interventi governativi che hanno sospeso il rimborso 
di molti dei mutui in essere e favorito l’accesso al credito con 
garanzie altissime sui nuovi finanziamenti che in certi casi sono 
arrivate al 100%, ma ha inciso anche la politica della nostra banca, 
volta a sostenere gli imprenditori del territorio applicando tas-
si contenuti ed evadendo rapidamente le richieste, soprattutto 
nella seconda metà dell’anno.

Anche la raccolta diretta e indiretta da clientela ha registrato 
una analoga straordinaria crescita, confermando la fiducia che 
la nostra banca continua a ricevere dai depositanti, che grazie al 
supporto consulenziale dei nostri dipendenti sta sempre più di-
versificando i propri investimenti alla ricerca di quei rendimenti, 
comunque adeguati al profilo di rischio, che i normali depositi 
non riescono più a riconoscere.

Nella crescita dei volumi un ruolo importante va riconosciuto al 
contributo offerto dalla nostra nuova filiale di Gubbio. Anche se 
aperto solo ad aprile del 2019, questo sportello ha avuto uno stra-
ordinario successo in una piazza per noi strategica, dove siamo 
stati accolti con tanto entusiasmo da imprese e famiglie al pun-

di Mario Montesi
Direttore
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5to da convincerci a prevedere, per il prossimo anno, un secondo 
sportello in Umbria, nella vicina Gualdo Tadino, che ha già otte-
nuto l’approvazione della Capogruppo.

Notizie molto positive arrivano anche dalla qualità del credito. 
L’attento monitoraggio del credito deteriorato e una ulteriore im-
portante cessione di crediti in sofferenza per oltre 14 milioni di 
euro porterà la banca su livelli qualitativi mai raggiunti da oltre 
un decennio: il credito deteriorato lordo dovrebbe scendere in-
torno al 10% mentre solo a fine 2017, prima della fusione, quello 
consolidato delle due BCC si aggirava ancora intorno al 25%.

Gli accantonamenti effettuati assicurano una incidenza dei fondi 
superiore alle previsioni e permetteranno alla banca di affron-
tare con maggior serenità un delicato 2021. La valutazione dei 
crediti anomali è risultata così prudente che il prezzo di vendita 
delle sofferenze cedute è stato addirittura superiore a quello di 
bilancio, permettendo una plusvalenza sul conto economico del 
2020 di oltre 200 mila euro.

È ancora prematuro dare indicazioni sull’utile d’esercizio, che a 
settembre comunque rispettava sostanzialmente le previsioni 
nelle principali voci di costi e di ricavi, posizionandosi anzi su 
livelli superiori grazie anche a proventi straordinari legati a 
plusvalenze su crediti. 

Si tratterà nuovamente di un utile importante, il terzo di fila dopo 
la fusione del 2018 che, con il tempo, sta ribadendo ulteriormente 
l’efficacia del progetto. I risultati di questi tre anni hanno ulte-
riormente rafforzato una solidità patrimoniale già rilevante, che 
presenta ormai indicatori di assoluta eccellenza nell’ambito di 
un panorama non solo regionale (ci aspettiamo un CET 1 intorno 
al 24%), e che ci permetteranno di affrontare con maggior sere-
nità un periodo che, a partire già dal prossimo anno, presenterà 
scenari molto complessi.

Infatti, i tassi estremamente bassi applicati sui finanziamenti 
erogati quest’anno, e quelli altrettanto privi di remunerazione 
offerti dal mercato dei Titoli di Stato, che compongono una parte 
importante del nostro attivo, unitamente ai prevedibili ulteriori 
accantonamenti sui crediti che si prevedono inevitabili una volta 
venute meno le misure governative di sostegno alle imprese e 
famiglie, renderanno molto più complicato assicurare i livelli di 
redditività del passato.

Ma la nostra banca, grazie a quanto realizzato sinora, e nel ri-
spetto della sua vocazione di banca del territorio a sostegno della 
comunità, ha volutamente già adottato politiche di redditività 
per prossimo triennio posizionate su livelli nettamente inferiori, 
anche se comunque tali da mantenere intatti gli elevati indici di 
solidità patrimoniale.

È anche riducendo gli obiettivi sugli utili per sostenere meglio gli 
operatori economici e le famiglie che si evidenzia la differenza 

della nostra banca che nel 2020, in quanto locale, ha sostenuto 
come poche i nostri ospedali ed i loro operatori nella lotta al Co-
vid e che nei prossimi anni, come cooperativa, non porrà al primo 
posto il dividendo agli azionisti, come fanno tutte le Società per 
Azioni, ma il sostegno economico alla nostra comunità. 

Si sta concludendo un anno difficile, che ci ha condizionato nelle 
relazioni sociali e nelle nostre abitudini, e che in certi casi ci ha 
segnato negli affetti, ma volendo pensare positivo ci ha anche 
costretto a diventare più forti, più efficienti e più consapevoli dei 
veri valori che stanno alla base della nostra esistenza. Se riuscis-
simo a fare tesoro di questo, la ripartenza, che tutti auspichiamo 
e che sono sicuro siamo in grado di avviare già dal prossimo 2021, 
potrebbe favorire veramente la costruzione di un futuro migliore.

È con questa speranza che formulo a tutti Voi Soci gli augu-
ri di poter vivere serenamente sia le prossime festività che 
l’intero 2021.



In questo anno così segnato dall’emergenza sanitaria conseguen-
te al dilagare del Covid 19, gli italiani hanno saputo mostrare in 
più occasioni qualità a volte nascoste, ma sempre presenti nel 
nostro DNA, come quella della solidarietà. In primavera, quan-
do tutti eravamo impreparati ad affrontare lo tsunami che stava 
mettendo alle corde i nostri ospedali, si sono moltiplicati i gesti 
di vicinanza al mondo della sanità strenuamente impegnato in 
una dura lotta contro il Coronavirus. Una battaglia resa ancor più 
complicata dalla mancanza di strumenti e materiali indispen-
sabili per fronteggiare la situazione. Raccolte fondi e donazioni 
sono state organizzate in ogni angolo delle Marche e, in questo 
contesto, immediata e tempestiva è stata 
anche la risposta della nostra banca che - in 
tempi rapidissimi ed in stretto coordinamento 
con i vertici delle unità ospedaliere - ha im-
mediatamente deliberato lo stanziamento di 
un fondo per un totale di 115mila euro per un 
aiuto concreto, tangibile e soprattutto imme-
diatamente disponibile a favore delle strutture 
sanitarie che ne avevano necessità.

Grazie allo straordinario stanziamento in tem-
pi così veloci si è perfezionato l’acquisto di un 
ecografo per l’ospedale di Senigallia ed uno 
per quello di Urbino, di un monitor defibril-

latore per l’Azienda Sanitaria Marche Nord e di un ventilatore 
polmonare per gli Ospedali Riuniti di Ancona. Importante è stato 
anche il supporto ai medici di famiglia, altra categoria in pri-
ma linea; infatti, facendo seguito alla richiesta urgente giunta 
dai rappresentanti del comprensorio di Senigallia, nonostante le 
difficoltà che in primavera si incontravano nel reperire ogni tipo 
di protezione, siamo riusciti a consegnare duemila mascherine, 
fondamentali per permettere ai medici le visite domiciliari. Ana-
loghi interventi sono stati realizzati a favore degli operatori degli 
Ospedali di Urbino e di Pergola, in quel momento privi di ogni for-
ma di protezione. Nel corso dell’estate è stato motivo di orgoglio 
per la nostra banca ricevere i ringraziamenti e la riconoscenza non 
solo per l’entità delle donazioni, ma anche per la tempestività con 
la quale siamo riusciti, grazie ad una stretta collaborazione con 
i vertici sanitari locali, a potenziare le nostre strutture. Dobbia-
mo anche ricordare come la nostra banca abbia infine contribuito 
con 15mila euro all’ulteriore rafforzamento del sistema sanitario 
marchigiano partecipando, in collaborazione con tutte le altre 
BCC marchigiane del gruppo Iccrea, alla dotazione di apparec-

chiature sanitarie specialistiche nel nuovo 
ospedale Covid di Civitanova, grazie al quale ci 
auguriamo che non si debbano mai più vivere 
nella nostra regione situazioni di eccezionale  
emergenza come quelle del marzo scorso.

Ci auguriamo che in questo contesto straor-
dinariamente difficile, i nostri soci e la nostra 
clientela possano avere percepito, ancora più 
che in altre situazioni, la nostra anima di ban-
ca solidale, cooperativa e al servizio del terri-
torio, ribadendo una “differenza” dalle altre 
banche a carattere nazionale che è, e resta,   
la nostra Forza. 

IL NOSTRO SOSTEGNO 
ALLA SANITÀ
Gli interventi della banca 
dal primo momento 
di emergenza Covid

di Fabio Vernarecci
Presidente
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Il 2020 è ormai quasi archiviato e ci permette di riassumere con 
una buona approssimazione l’entità del sostegno economico e 
finanziario che la nostra banca ha fornito alla economia locale, 
attuando i decreti a sostegno delle imprese e delle famiglie ema-
nati dal Governo nei mesi di marzo ed aprile, e successivamente 
prorogati.

A fine novembre sono state concesse 892 richieste di sospensioni 
di mutui e prestiti, per oltre 77 milioni di euro.

Le richieste di finanziamento connesse alle garanzie statali ri-
conducibili al decreto dell’aprile scorso sono state 1012, per quasi 
62 milioni di euro, accolte al 98%, e di queste già processate 817 
per un controvalore di oltre 31 milioni, di cui 704 riguardanti le 
operazioni di importo più contenuto garantite al 100%, nei quali 
la remunerazione a favore della banca è prossima allo zero.

Si tratta di numeri straordinari che la nostra banca ha dovuto 
gestire in tempi ristretti ed in condizioni sfavorevoli legate alle 
misure precauzionali prese per limitare i rischi di contagio nel 
personale e nella clientela, che ha spesso determinato organi-
ci ridotti allo sportello. Sommando i crediti sospesi a quelli di 
nuova erogazione, l’ammontare complessivo di quasi 138 milioni, 
relativi ad oltre 1900 operazioni, ha assunto proporzioni tali che 
purtroppo, nei primi mesi, ha comportato qualche ritardo nell’e-
rogazione dei prestiti poi fortunatamente rientrati.

I tempi di evasione, nonostante la complessità delle pratiche per 
effetto dell’acquisizione della garanzia statale, in presenza di tut-
ta la documentazione necessaria sono ormai ridotti a qualche set-
timana. Ciò ha permesso ai nostri operatori prima di sopravvivere, 
e poi addirittura di finanziare importanti progetti su cui basare il 
rilancio della nostra economia locale. 

L’impegno della Bcc di Pergola e Corinaldo è tutt’altro che esauri-
to, e prosegue anche per il 2021 nel promuovere a condizioni age-
volate ulteriori finanziamenti a favore delle imprese che inten-
dono ripartire con nuovi investimenti avviando anche specifiche 
iniziative in collaborazioni con le locali associazioni di categoria.

A completamento del sostegno che intende assicurare alla ri-
partenza dell’economia locale, la banca sta ora approfondendo e 
sviluppando, in collaborazione con la capogruppo, soluzioni volte 
ad agevolare la cessione da parte delle imprese del credito d’im-
posta collegato agli interventi che beneficiano di una detrazione 
d’imposta del 110%, che sono ormai pronte e dettagliatamente 
illustrate in altro articolo di questo Informasocio.

Ritengo doveroso in questa occasione formulare un ringraziamento 
a tutti i dipendenti delle filiali e dell’area crediti. È grazie al loro 
impegno, profuso ben oltre quanto contrattualmente dovuto, che la 
nostra banca ha saputo rispondere a delle sollecitazioni del mercato 
straordinarie nelle proporzioni e concentrate nei tempi, assicuran-
do agli operatori economici le risorse necessarie per fronteggiare 
le immediate esigenze, evitare chiusure e creare i presupposti, ci 
auguriamo, per una imminente e robusta ripartenza.

A FIANCO DELLE 
NOSTRE IMPRESE
I finanziamenti e le condizioni 
agevolate concesse

di Claudio Rovelli
Vice Direttore
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Lo scorso 18 giugno si è tenuta l’assemblea dei soci della Banca di 
Credito Cooperativo di Pergola e Corinaldo.

Non è stata purtroppo un’assemblea come quelle a cui siamo 
da sempre abituati, con la tradizionale ampia partecipazione da 
parte dei soci. Infatti a causa dell’emergenza covid-19 e delle re-
lative disposizioni che vietavano gli assembramenti di persone, si 
è svolta in un modo del tutto inedito. Era ovviamente impossi-
bile, purtroppo, convocare gli oltre cinquemila componenti della 
compagine sociale in assemblea ma, d’altra parte, le scadenze 
statutarie sono risultate indifferibili, anche perché vennero già 
spostate di sessanta giorni a causa della situazione in atto.

Entro fine giugno andavano necessariamente votati l’approva-
zione del bilancio, la ripartizione degli utili ed il rinnovo delle 
cariche sociali.

Per provvedere entro i termini a questi adempimenti, l’indica-
zione comune nel mondo del credito cooperativo è stata quella 
di ricorrere alla figura del “rappresentante designato”. Ruolo 
che la Bcc di Pergola e Corinaldo ha affidato al notaio Alessia 
Olivadese. In un’area riservata del proprio sito istituzionale, la 
banca ha messo a disposizione dei soci tutto il materiale utile, 
compresi i documenti fiscali al vaglio dell’assemblea. Nello stesso 
sito si poteva inoltre scaricare la scheda di votazione, divisa per i 
vari punti all’ordine del giorno che, dopo aver espresso il proprio 

voto e firmato la scheda, ogni socio poteva inviare direttamente 
al notaio via email, spedire per posta, oppure consegnare in busta 
chiusa ad una filiale della banca, per l’inoltro alla professionista 
incaricata. Al notaio rimaneva il compito di raccogliere tutte le 
indicazioni di voto dei singoli soci per riportarle in assemblea.

Da parte degli amministratori della Bcc di Pergola e Corinaldo c’è 
stato ovviamente rammarico per non aver potuto svolgere questa 
assemblea secondo i soliti canoni, anche come momento di incon-
tro e di scambio di idee con la propria compagine. Tra l’altro, la 
direzione avrebbe gradito molto presentare alla platea dei soci il 
miglior bilancio nella storia dell’istituto di credito, con un utile 
d’esercizio che si è posizionato oltre i 6,7 milioni di euro, supe-
rando di oltre due milioni il già ottimo risultato conseguito nel 
2018, e con numerosi altri indicatori fortemente positivi.

Nonostante le modalità straordinariamente inusuali, un discreto 
numero di soci ha potuto partecipare alle votazioni dei vari punti 
all’ordine del giorno ed esprimere le proprie preferenze riguardo 
al rinnovo delle cariche. Il notaio ha infatti raccolto le volontà di 
258 soci. 

Purtroppo la seconda ondata di autunno ci ha impedito di orga-
nizzare anche l’ormai consolidato appuntamento della “Festa del 
Socio”, ci auguriamo quindi di poterci ritrovare in un clima di ri-
trovata serenità in occasione della prossima assemblea del 2021.

RINNOVATE LE 
CARICHE SOCIALI
Fabio Vernarecci 
è il nuovo Presidente

di Mario Montesi
Direttore
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Con il pensionamento dallo scorso primo giugno di Mauro Tarsi 
(qui sotto il suo saluto) era rimasto vacante il ruolo di Vice Diret-
tore. È stata questa l’occasione per una riorganizzazione dell’as-
setto direzionale, che era già stata prospettata dal Consiglio di 
Amministrazione - su proposta dello stesso Direttore Mario Mon-
tesi - un paio di anni fa, al momento di tracciare le linee future 
della banca. È stato dunque determinato di affidare la vice dire-
zione alla coppia formata da Claudio Rovelli e Roberta Piersimo-
ni, due professionalità complementari che permetteranno all’isti-
tuto di raggiungere un elevato livello di governance, sempre con 
la guida sicura del confermato Direttore Mario Montesi.

Cari Amici,
dopo 43 anni di lavoro, oltre quaranta dei quali trascorsi nella grande famiglia del credito cooperativo, lo scorso giugno è arrivato anche 
per me il momento di lasciare la Banca per il pensionamento. È terminato un rapporto professionale, ma non certo il forte legame con 
la nostra Banca e ho quindi accettato molto volentieri l’invito a salutarvi per mezzo dell’Informasocio. Non vi nascondo che in questa 
occasione mi scorre davanti una vita intera, fatta di mille soddisfazioni nemmeno minimamente scalfite da qualche momento meno 
positivo. Il mio impegno nella Bcc di Corinaldo, mia città natale, è iniziato nel 1979: ricordo l’emozione dell’assunzione e poi tutta la 
trafila, fino a diventare titolare di filiale a Castelleone di Suasa. A partire dal 2000 le responsabilità sono ulteriormente aumentate con 
la mia nomina a Direttore Generale dell’istituto corinaldese, ruolo che ho ricoperto per  quasi cinque lustri. Sono stati anni di grandi 
trasformazioni: dalla profonda crisi economica che ha colpito il Paese in particolare tra il 2008 e il 2011, costringendoci a far fronte 
a situazioni e scelte difficili, fino alla riforma del credito cooperativo del 2016, che ha letteralmente cambiato l’assetto del “nostro” 
mondo. Sono orgoglioso di essere stato tra i primi sostenitori della fusione tra le BCC di Pergola e Corinaldo, alla quale ho fermamente 
creduto sin dal primo momento. Penso che i fatti ci abbiano dato ragione: la nuova Banca ha presto realizzato ottimi risultati in termini 
economici (il bilancio 2019 è stato il migliore nella lunga storia delle due Banche), di radicamento su un territorio molto ampio, fino a 
diventare un’eccellenza con riconoscimenti a livello nazionale, ultimo dei quali il terzo posto per solidità tra le BCC di medie dimensioni 
in Italia. C’è poi un altro successo, che non si può misurare ma che ho vissuto concretamente: quello dei rapporti umani che si sono da 
subito instaurati tra tutti i componenti della nuova “squadra”, che si sono integrati al meglio e in maniera naturale nella nuova struttu-
ra. In me rimane la sensazione di feeling che ho sempre percepito con tutti i Soci, sia provenienti da Corinaldo che da Pergola, il calore 
che mi è stato dimostrato in tante occasioni, dalle Assemblee alle Feste del Socio, ma anche nei frequenti incontri personali. L’unico 
rammarico che mi resta è di non aver potuto salutare tutti di persona nell’annuale assemblea, che non abbiamo svolto nelle consuete 
modalità a causa del covid. Approfitto allora di questo mezzo per ringraziare il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, i 
colleghi e tutti i Soci per la collaborazione e l’affetto dimostrato in tutti questi anni, con l’augurio di poterlo fare personalmente già 
dalla prossima Assemblea di maggio 2021. Arrivederci!

IL SALUTO 
DEL VICE DIRETTORE di Mauro Tarsi

Diverso il percorso dei due nuovi Vice Direttori: Roberta Piersi-
moni, che si occupa in particolare della parte di organizzazione 
e pianificazione, ha una lunga storia all’interno della struttura, 
nella quale opera dal 1992 e dove ha ricoperto diversi incarichi. 
Claudio Rovelli, cui è affidato il settore commerciale, si è invece 
fatto conoscere ed apprezzare da tutti nel suo ruolo di Presidente 
della BCC, tra l’altro il più giovane del credito cooperativo italia-
no ad aver ricoperto tale carica. Anche in veste di amministrato-
re, Rovelli aveva dimostrato una preparazione tecnica eccellente 
data anche dalla sua professione di commercialista. Le indubbie 
potenzialità lo hanno insomma fatto individuare come l’elemento 
giusto, anche in vista di un futuro ricambio generazionale, per 
ricoprire una funzione così strategica.

Di certo, con Rovelli e Piersimoni a fianco di Montesi, la banca può 
contare su un team direzionale di primissimo livello.

IL NUOVO ASSETTO 
DIREZIONALE
Claudio Rovelli e 
Roberta Piersimoni 
diventano Vice Direttori

di Fabio Vernarecci
Presidente



In un momento storico straordinariamente difficile come quello 
che stiamo vivendo, la nostra Banca ha voluto ribadire la sua vici-
nanza ai soci con iniziative concrete che non si sono manifestate 
solo nelle donazioni a favore delle strutture ospedaliere, come 
riportato in un altro articolo, ma anche 
nell’assicurare servizi e prestazioni straor-
dinarie a favore della compagine sociale. 
Per questo motivo la nostra banca nell’apri-
le scorso ha stipulato una polizza assicura-
tiva cumulativa a beneficio dei propri soci 
e dipendenti, che ne possono beneficiare in 
modo del tutto gratuito.

L’iniziativa si concretizza in una diaria gior-
naliera di 100 euro per le persone ricovera-
te in ospedale a causa del Covid-19 e di una 
cifra forfettaria di 3.000 euro per i ricoveri 
in terapia intensiva. Il tutto completato da 
altre forme di assistenza post ricovero nei trenta giorni succes-
sivi che comprendono la prenotazione di prestazioni sanitarie, 
il trasporto dall’ospedale al domicilio, assistenza infermieristica 
specializzata, counseling psicologico. 

Infine, un’assistenza h24 con pareri medici immediati e informa-
zioni sanitarie telefoniche.

La polizza, per la quale la banca ha stanziato un apposito fondo 
di alcune decine di migliaia di euro, è attiva a partire dallo scorso 

mese di aprile e completamente gratuita per 
soci e dipendenti, senza che questi debbano 
fare alcuna richiesta per rientrarvi. 

Assicura tutte le persone fisiche che non ab-
biamo compiuto 71 anni (condizione, questa, 
non negoziabile con la società assicuratrice), 
coprendo così più di tre quarti della compagi-
ne sociale, che conta oltre 5mila soci. 

Restano infatti escluse dalle coperture anche 
le società e coloro che svolgono un lavoro in 
ambito medico - sanitario. 

Il messaggio che, con questa operazione, la 
Bcc di Pergola e Corinaldo indirizza ai suoi 

soci e dipendenti - come riporta anche il sito istituzionale della 
banca - è forte e chiaro: voi ci avete sempre sostenuto, ora siamo 
noi ad essere al vostro fianco.

ASSICURAZIONE 
GRATUITA PER SOCI 
E DIPENDENTI
Stipulata per l’emergenza 
Coronavirus

di Roberta Piersimoni
Vice Direttore

Voi ci avete 
sempre sostenuto, 

ora siamo noi 
ad essere 

al vostro fianco

“
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Templeton Crescita Dinamica 2025 Fund 
Il tuo investimento lavora per te.

 

Con l’esperienza di Prodotto in esclusiva per

IMPORTANTI AVVERTENZE LEGALI
I dati esposti in questo documento hanno unicamente scopo informativo 
e non costituiscono una consulenza in materia di investimenti. Le 
opinioni e valutazioni contenute in questo documento possono cambiare 
e riflettono il punto di vista di GAM nell’attuale situazione congiunturale. 
Non si assume alcuna responsabilità in quanto all’esattezza e alla 
completezza dei dati. La performance passata non è un indicatore 
dell’andamento attuale o futuro. Prima dell’adesione leggere il 
Prospetto e il KIID disponibili presso i collocatori e sul sito internet 
www.funds.gam.com. Questa informativa può far riferimento ai fondi 
della Multipartner SICAV, sede legale in 25, Grand-Rue, L-1661 
Lussemburgo, società d’investimento a capitale variabile con struttura 
multicomparto e responsabilità separata tra i comparti, costituita 
secondo il diritto lussemburghese e autorizzata dalla CSSF come fondo 
OICVM ai sensi della direttiva 2009/65/CE. La società di gestione della 
Multipartner SICAV è GAM (Luxembourg) S.A., 25, Grand-Rue, L-1661 
Lussemburgo. Il Gestore delegato è Franklin Templeton Cedola Globale 
2022. Fonte: GAM, se non diversamente indicato. (Ove applicabile, e se 
non diversamente indicato, la performance indicata è al netto delle 
commissioni e basata sui dati NAV-to-NAV). GAM non ha eseguito una 
verifica indipendente delle informazioni ricevute da altre fonti e non è 
possibile garantire che le informazioni siano accurate, veritiere o 
complete; GAM non rilascia alcuna garanzia implicita o esplicita in 
merito a tali informazioni. Nonostante sia stata posta la massima 
attenzione per garantire l’accuratezza delle informazioni fornite, GAM non 
è da ritenersi responsabile di eventuali errori od omissioni. Pur avendo 
fatto il possibile per garantire l’accuratezza delle informazioni finanziarie 
qui contenute, si fa notare che alcuni dati possono essere basati su 
informazioni non certificate o comunque non verificate. Questo documen-
to non deve essere distribuito o utilizzato da persone o entità aventi 
nazionalità o residenza, domicilio o sede legale in uno stato o paese in cui 
tale distribuzione, pubblicazione, messa a disposizione o utilizzo è 
contrario alle leggi o ad altri regolamenti. Un ulteriore utilizzo delle 
descrizioni dei fondi contenute nel presente documento ricade sotto la 
responsabilità esclusiva dell’intermediario. Nulla di quanto qui 
contenuto costituisce una consulenza finanziaria, legale, fiscale o di altro 
genere né si dovrà fare affidamento esclusivamente su tali informazioni 
per prendere decisioni d’investimento o di altro tipo. Il presente 
documento è qualificato come materiale di marketing. I pareri riportati 
nel presente documento sono quelli del gestore nell’attuale situazione e 
sono soggetti a modifiche. Il prezzo delle azioni può variare sia al rialzo 
che al ribasso e dipende dalle fluttuazioni dei mercati finanziari che 
esulano dal controllo di GAM. Di conseguenza gli investitori potrebbero 
non recuperare l’importo investito. I rendimenti passati non sono 
indicativi di quelli futuri e i riferimenti a un titolo non costituiscono 
una raccomandazione all’acquisto o alla vendita del titolo. Le 
partecipazioni e le allocazioni sono soggette a modifiche. I prezzi quotati 
si riferiscono alle azioni ad accumulazione, se non diversamente indicato. 
I dati storici possono essere ridefiniti di volta in volta. Il presente non 
costituisce un invito a investire in prodotti o strategie GAM. Qualsiasi 
decisione d’investimento deve essere presa solo dopo aver letto accurata-
mente il prospetto informativo vigente, i documenti di offerta, le 
informazioni chiave per gli investitori “KIID”, lo statuto, l’attuale 
relazione annuale e semestrale (i “documenti legali”) e dopo aver 
consultato un esperto fiscale e finanziario indipendente. È possibile 
scaricare copia gratuita dei documenti legali su Internet all’indirizzo 
www.funds.gam.com. Sui redditi di capitale derivanti dalla partecipa-
zione alla SICAV è applicata la ritenuta di legge. Nessuna commissione 
di vendita iniziale è applicata alla sottoscrizione. ll rimborso 
anticipato rispetto al periodo obiettivo comporta il pagamento a 
carico dell’investitore di una commissione di antidiluizione pagata in 
favore del fondo.

UN FONDO PER APPROCCIARE GRADUALMENTE I MERCATI EMERGENTI
Templeton Crescita Dinamica 2025 è un fondo con orizzonte temporale predeterminato, inizialmente di 
tipo obbligazionario flessibile, che consente un approccio ai Mercati Emergenti in forma graduale e 
bilanciata. Si tratta di una strategia dinamica volta ad accumulare gradualmente, e con un rischio 
controllato, gli asset in un comparto bilanciato dei Mercati Emergenti su un orizzonte temporale minimo 
di 5 anni, facendo leva sulle capacità e sull’esperienza pluriennale di Franklin Templeton in questa 
specifica asset class.

UNA STRATEGIA DINAMICA
La gradualità di un fondo a scadenza, l’opportunità di un investimento nei Mercati 
Emergenti, la forza di un piano di accumulo
Portafoglio iniziale: 50% titoli obbligazionari (Buy&Hold1 fund a 5 anni) e 50% Multi-Asset bilanciato. 
Questo secondo 50% è costituito da una portafoglio investito in fondi Franklin Templeton obbligazionari 
a livello globale, ETF e singoli titoli ed un altro portafoglio investito solo in fondi Franklin Templeton 
Mercati Emergenti (azionari, obbligazionari e bilanciati) ed ETF. Nell’arco dei primi 5 anni il portafoglio 
Fixed Income della sola parte Multi-Asset, viene gradualmente modificato con uno spostamento di circa 
il 2% trimestrale verso la componente Mercati Emergenti bilanciata. In dettaglio:
• Portafoglio Bond B&H: circa 90/100 titoli (peso 50%), durata massima 5 anni, valuta Euro, rating 
medio BB+
• Portafoglio Multi-Asset iniziale (peso 50%): 80% fondi e titoli obbligazionari, 20% Mercati Emergenti 
(10% fondi azionari Mercati Emergenti, 10% fondi obbligazionari Mercati Emergenti)
• Portafoglio dal 5° anno: 50% titoli, fondi ed ETF obbligazionari e 50% bilanciato Mercati Emergenti in 
fondi ed ETF: al 5° anno i titoli in scadenza della componente B&H verranno reinvestiti in un portafoglio 
obbligazionario globale.

Alla scadenza dei 5 anni, il 31 dicembre 2025, il prodotto potrà essere rimborsato senza oneri, o si 
potrà decidere di rimanere investiti nel prodotto, senza più una scadenza predefinita.

1. Letteralmente “Compra e mantieni”, è una strategia di investimento a lungo termine che implica una bassa rotazione dei titoli in portafoglio.

In questo momento più che mai gli investitori sono alla ricerca di nuove 
opportunità investimento, trasparenti e con un rendimento stabile. 
Templeton Crescita Dinamica 2025 investendo gradualmente nei Mercati 
Emergenti può soddisfare queste esigenze permettendoti di dedicarti alle 
gioie della vita quotidiana.
Chiedi al tuo consulente di fiducia presso la tua Banca di Credito Cooperativo.
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Importanti novità all’orizzonte per le tante persone interessate 
al cosiddetto bonus 110% che riguarda le ristrutturazioni in cam-
po edile. Un argomento del quale si parla ormai da tempo ma, 
finora, con poca chiarezza per le modalità di accesso ai benefici 
statali stanziati.

La novità, davvero sostanziale, è rappresentata dal fatto che il 
credito fiscale va addirittura oltre l’importo della spesa e quindi 
di fatto a costo zero per il committente. Inoltre, la semplificazio-
ne della procedura di cessione del credito d’imposta estende le 
agevolazioni anche a chi, sinora, non aveva redditi tali da permet-
tere il recupero fiscale.

Restano ovviamente i vincoli legati al rispetto dei requisiti qua-
litativi richiesti in tema di miglioramento sismico ed energetico 
previsti dalla normativa, oltre che dall’esecuzione dei lavori a 
regola d’arte nel rispetto delle specifiche tecniche previste, che 
dovranno essere certificate da un tecnico abilitato chiamato ad 
asseverare le opere svolte, oltre ad assumersi la responsabilità in 
solido con il committente.

Sulla base di questo presupposto la Bcc di Pergola e Corinaldo 
ha stanziato un plafond di 25 milioni di euro, rivolto a privati 
e piccole imprese, destinato ad acquistare il credito. Grazie ad 
una convenzione con AATech, il committente potrà usufruire di 
un’azienda specializzata nel settore che si occuperà del lavoro di 
consulenza e burocratico, oltre a svolgere il delicato compito di 
supervisore dell’operazione. In pratica, AATech certificherà la cor-
retta esecuzione dei lavori e la Bcc, una volta che il credito sarà 
maturato nel cassetto fiscale, lo acquisterà per un importo pari 
all’ammontare dei lavori ammissibili al bonus.

Trattandosi di un argomento che interessa una fetta importante 
della nostra clientela, la banca ha deciso di mettere in campo una 
soluzione innanzi tutto semplice, ma anche concreta e che possa 
essere avviata in tempi immediati, sfruttando al meglio gli stru-
menti messi in atto dalle istituzioni.

Tutte le nostre filiali sono state già adeguatamente formate per 
assicurare la necessaria consulenza sugli aspetti finanziari dell’o-
perazione e sulle modalità per la cessione del credito, ove previ-
sto, pertanto gli interessati possono già contattare le stesse per 
programmare incontri e fissare appuntamenti in tutta sicurezza.

di Claudio Rovelli
Vice Direttore

ECOBONUS 110%: 
STANZIATO 
UN PLAFOND 
DI 25 MILIONI
Ne potranno usufruire 
privati e piccole imprese



È notizia ufficiale l’apertura da parte della nostra banca di un nuo-
vo sportello a Gualdo Tadino. Al termine di un attento processo di 
progettazione presentato alla capogruppo Iccrea, quest’ultima ad 
inizio ottobre ha concesso il suo placet ed il Consiglio di Ammini-
strazione del nostro istituto ha definitivamente deliberato l’ope-
razione che porterà all’apertura del secondo sportello in Umbria, 
dopo quello di Gubbio operativo ormai da un anno e mezzo.

La notizia è di rilievo e tutt’altro che scontata: in un periodo nel 
quale la riorganizzazione della rete del credito cooperativo, a li-
vello nazionale, prevede quasi esclusivamente chiusure di spor-
telli, il fatto che la capogruppo consenta una nuova apertura, 
benché nell’ambito di un’operazione di trasferimento di sportelli, 
va letto come un riconoscimento del lavoro attuato in questi mesi 
a Gubbio, dove sono stati subito ottenuti risultati importanti sia 
in termini di crescita che di efficienza. Ma, più in generale, nella 
scelta di Iccrea hanno pesato soprattutto i numeri che la Bcc di 
Pergola e Corinaldo sta registrando in questa fase, pur delicata 
sotto il profilo economico: l’eccellente bilancio 2019, confermato 
dai dati ancora molto positivi della semestrale pubblicata a set-
tembre, mantengono infatti la nostra BCC come una delle migliori 
in assoluto nella Regione. La presentazione di un piano ben arti-
colato, studiato nei dettagli e con numeri coerenti ha guadagnato 
la fiducia che ci ha concesso la capogruppo e premia l’ottimo la-
voro di preparazione svolto dall’intera struttura di pianificazione.

Il nostro istituto è uscito per la prima volta dai confini regionali 
nell’aprile 2019, prima banca del credito cooperativo marchigia-
no ad approdare nella vicina Umbria nella prestigiosa piazza di 
Gubbio, diventando così una delle più BCC più estese della nostra 
regione, con una zona di competenza che copre tre provincie mar-
chigiane e appunto una umbra. Abbiamo così allargato il radica-
mento in zone territoriali con varie peculiarità, permettendo una 
diversificazione molto importante dal punto di vista economico 
che ci rende rende meno esposti ad eventuali crisi settoriali, oltre 
a garantire importanti ed inedite opportunità commerciali. 

Operando su Gubbio abbiamo avviato i primi contatti anche sulla 
piazza di Gualdo, riscontrandovi le stesse condizioni che hanno 
determinato il successo, oltre le aspettative, realizzato nella piaz-
za eugubina, dove in circa un anno e mezzo abbiamo raggiunto 
montanti per oltre 40 milioni di euro.

Stiamo preparando al meglio questa nuova sfida, nella quale 
crediamo molto e che potrebbe favorire l’ulteriore crescita della 
banca, necessaria per restare un polo attrattivo, che ci consenta di 
mantenere quell’autonomia alla quale teniamo particolarmente.

A primavera 2021 l’inaugurazione ufficiale della nuova filiale 
gualdese: un in bocca al lupo a noi stessi, e soprattutto ai colle-
ghi che saranno chiamati ad operarvi.

APRE IL NUOVO 
SPORTELLO DI 
GUALDO TADINO
In primavera una nuova filiale, 
la seconda in terra umbra

di Fabio Vernarecci
Presidente
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I distributori sono stati forniti alla banca dalla ditta ICAM di Con-
tadini Andrea, che mi sento di ringraziare per la disponibilità e 
l’attenzione dimostrata nel seguire il progetto.

Purtroppo, a causa delle restrizioni dovute al Covid, non abbiamo 
potuto realizzare una piccola cerimonia di inaugurazione degli 
impianti nelle scuole interessate, speriamo però di organizzare un 
momento di incontro prossimamente, quando verranno donate ai 
ragazzi anche le borracce termiche, come inizialmente previsto 
dal nostro progetto.

L’attenzione all’ambiente, un futuro ecosostenibile. Un tema che 
sta a cuore a tutti noi e soprattutto alle nuove generazioni, che a 
livello mondiale - ne è un chiaro esempio lo sviluppo esponen-
ziale del movimento “Friday for Future” - dimostrano grande in-
teresse verso quelle pratiche che consentono di preservare l’am-
biente riducendo il consumo delle risorse del pianeta. Le buone 
pratiche per contribuire a raggiungere un obiettivo di tale portata 
e valore possono passare anche per gesti semplici ed immediati, 
come la riduzione dell’utilizzo della plastica.

Anche con questa finalità, lo scorso mese di marzo il Consiglio di 
Amministrazione della nostra Banca ha deliberato l’acquisto di 
quindici distributori di acqua, da donare alle scuole elementari 
dei Comuni di Gubbio, Fabriano, Pergola, Corinaldo e Senigal-
lia. La scelta delle scuole dove sono stati installati i distributori 
è stata fatta in collaborazione con le amministrazioni comunali e 
le dirigenze scolastiche. Nel Comune di Fabriano la donazione è 
stata fatta congiuntamente con la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Fabriano, che ha sposato sin da subito la valenza sia ecologica 
che educativa del progetto.

Gli impianti messi a disposizione dei giovani scolari sono dota-
ti delle tecnologie più avanzate al fine di garantire al meglio la 
qualità e la quantità di acqua erogata, evitando così sprechi. Il 
dispenser fornisce acqua fresca naturale e gassata, ed è una so-
luzione intelligente per proteggere l’ambiente riducendo l’uti-
lizzo di bottigliette di plastica usa e getta. 

DONATI ALLE SCUOLE 
I DISTRIBUTORI 
DI ACQUA
Un investimento importante 
per un futuro ecosostenibile

di Claudio Rovelli
Vice Direttore

14



Marsili Daniele 9

Droghini Alessandro 10 lode

Mantini Anna 10

Gori Gioia 9

Cornelli Yesuneh 9

Buraioli Elena 10

Marchetti Giulio 9

Quintè Roberto 10

Gabrielli Sofia 10 lode

Carbonari Elisa 9

Speranzini Denise 9

Micheletti Francesca 10 lode

Berretta Tosca 10 lode

Sorci Giacomo 10

Marcantoni Martina 9

Peruzzini Laura 10

Mauro Sofia 10 lode

Galassi Ester 9

Pierantognetti Nicola 9

Fontana Ilaria 9

Bayari Cecilia 9

Buratti Pietro 9

Patregnani Federica 9

Ubaldi Alessandro 9 Marcucci Filippo 110/110 lode

Albertini Maria Dalia 110/110 lode

Bonanni Laura 110/110 lode

Piersanti Federico 110/110 lode

Fiori Maria Giulia 110/110 lode

Cerbone Santo 110/110 lode

Toderi Eleonora 110/110 lode

Galli Daniele 110/110 lode

Bartolini Michela 110/110 lode

Paneraj Alessia 110/110 lode

Pecorelli Alberto 110/110 lode

Ciuccoli Jacopo 110/110 lode

Tomassetti Lorenza 110/110 

Piccini Paolo 110/110 

Badiali Daniele 110/110

Casagrande Conti Sonia 110/110 lode 

Della Santa Maddalena 110/110 lode

Bompani Antonio 110/110 lode 

Rossi Mercanti Davide 100 lode

Bernardi Sabrina 100/100

Pierangeli Lucia 100 lode

Campioni Andrea 100/100

Carbonari Eleonora 100/100

Borri Federico 100/100

Anniballi Giulia 96/100

Gambelli Luca 100 lode

Mannicci Ilaria 100 lode

Tomassetti Giovanni 100 lode

Barberis Antonio 100 lode

Anche in questo anno così particolare la Bcc di Pergola e Corinaldo 
non ha certo dimenticato i suoi giovani che hanno ottenuto risul-
tati brillanti nel loro percorso scolastico. È una tradizione ormai 
più che consolidata, che solitamente trova il suo momento finale 
nell’annuale Festa del Socio, durante la quale agli studenti viene 
consegnato l’attestato della borsa di studio. Con la cancellazione 
della Festa causata dalla pandemia, questo bel momento carico 
di emozioni non si è potuto vivere insieme. Un vero peccato. Tut-
tavia, la banca ha provveduto a gratificare gli studenti più meri-
tevoli con un premio in denaro che vuol essere un riconoscimento 
al loro impegno.

Tanti anche quest’anno gli studenti - soci della BCC o figli di soci 
- che ne beneficeranno: 24 per le scuole medie, 11 per le superio-
ri, 6 per la laurea base, 8 per la specialistica, 4 infine le lauree 
a ciclo unico. Ricordiamo che le borse di studio per i laureati 
sono intitolate alle figure di Armido Brunella e Nereo Giorgi, e 
assumono quindi anche un significativo valore simbolico. I nomi 
dei vincitori di questo premio sono elencati nella tabella a fian-
co, e a tutti - indistintamente - va il plauso dell’intera, grande 
famiglia della Bcc di Pergola e Corinaldo. Per la banca si tratta 
di un impegno non indifferente: sono stati infatti distribuiti ben 
23.600 euro. Ma dall’istituto di credito questo è visto come un 
importante investimento sui giovani e sul futuro, sulle nuove 
generazioni che - ne siamo certi - porteranno nei prossimi anni 
un contributo decisivo alla crescita di tutto il territorio.

UN PREMIO PER 
I NOSTRI GIOVANI 
MERITEVOLI
Consegnate le borse di studio 
ai Soci e figli di Soci

Diploma di Scuola 
secondaria di primo grado

Laurea base

Laurea specialistica

Laurea a ciclo unico

Diploma di Scuola 
secondaria di secondo grado
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Le soluzioni delle BCC del Gruppo Iccrea per sfruttare tutti i 
vantaggi di Ecobonus e Sismabonus.
Un’agevolazione fiscale che permette a Privati e Imprese, che vogliono ristrutturare 
gli immobili per renderli più efficienti, di effettuare i lavori innalzando fino al 110% 
l’aliquota di detrazione delle spese sostenute per gli interventi di riqualificazione ed 
efficientamento energetico e per il consolidamento antisismico. Chiedi alla tua BCC.

SUPERBONUS 110%
La via Sostenibile per Casa e Impresa.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per maggiori informazioni sulle condizioni economiche e contrattuali dei prodotti connessi 
all’agevolazione “Superbonus 110%” è necessario far riferimento ai fogli informativi disponibili presso tutte le Filiali e sui siti internet delle Banche 
affiliate al Gruppo Iccrea che lo promuovono. La concessione dei prodotti è subordinata all’approvazione della Banca di riferimento.


